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CEDERÀ' IL GOVERNO AL NUOVO RICATTO ? 

PRESSIONI DELL'INDUSTRIA 
PER RINCARARE I CONCIMI 

Montedison e ANIC presentano conti differenti sui costi di produzione — Sta
bile il mercato delle materie prime — Un aumento dei prezzi dei fertilizzanti 
colpirebbe seriamente l'agricoltura provocando seri riflessi sul costo della vita 

Oltre alle tariffe telefoni
che, ferroviarie ed elettriche, 
rincareranno a breve scaden
za anche 1 fertilizzanti? Una 
richiesta In tal senso era sta
ta avanzata dagli industriali 
alcune settimane prima delle 
elezioni del 15 giugno. Il go
verno l'aveva momentanea
mente accantonata, e si fa 
presto a capirne le ragioni. 

ma ora 1 produttori sono tor
nati alla carica ed esigono 11 
rispetto degli « Impegni ». 

La Montedison, In partico
lare, aveva già fatto pressio
ni sulla presidenza del Con
siglio del ministri — con una 
lettera di Cefls a Moro — 
minacciando la chiusura d! 
una serie di stabilimenti qua
lora la richiesta di aumento 

del prezzi non fosse stata 
prontamente accolta E del 
resto proprio in questi giorni 
la stessa Montedison sta ri-
ducendo drasticamente la 
produzione di fosfatici, giù 
stlflcandosi con un presunto 
eccessivo costo Industriale 
Md vi è da rilevare che la 
ristrutturazione del colosso 
chimico era stata decisa da 

Rivelato dall'inchiesta del giudice Viola 

Un altro scandalo investe 
il «clan» del de Verzotto 

I rapporti fra EMS e Orinoco, società commissionaria e committente 
di un grosso complesso di opere — Storia di due contratti d'appalto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25 

Dopo l'Affare degli « Inte
ressi neri » lucrati dal diri
genti dell'Ente minerario si
ciliano presso le banche mila
nesi del gruppo Slndona. un 
altro scandaloso maneggio di 
denaro pubblico fa tornare al
la ribalta 11 clan dell'ex-sena
tore de Oraziano Verzotto, at
tualmente latitante a Beirut 
perché Inseguito da due man
dati di cattura. 

Stavolta lo scandalo, rivela
to, a quanto sembra, nel cor
so dell'Inchiesta milanese con
dotta dal giudice Viola sul-
l'EMS (ma una Indagine del
l'Ars sull'argomento era stata 
richiesta tempo fa senza esiti 
tangibili dal gruppo comuni
sta) riguarda 1 rapporti tra 
1"EMS e un gruppo chimico 
privato, la società Orinoco, 
con sede a Milano, comparte
cipe al 50 o/o con l'Ente sici
liano di alcuni, lnattuatl. In
sediamenti Industriali nell'Iso
la. SI è scoperto che per la 
realizzazione di opere di cui 
VOrinoco risulta essere al tem
po stesso commissionarla e 
committente, EMS e gruppo 
privato avrebbero siglato sei 
anni fa due contratti d'appal
to che prevedono prezzi dif
ferenti. Uno, registrato in Ita
lia, prevede una spesa di 22 
miliardi. Un altro, registrato 
presso un notalo svizzero, pre
vede una spesa di solo 13 mi
liardi. 

La differenza di nove mi
liardi, che facevano parte del
la ingente dotazione finanzia
rla che l'Ente, sotto la ge
stione di Verzotto, ha maci
nato per anni, al è volatlliz-

La vicenda EMS-Ortnoco ri
sale a sei anni addietro, al 
tempo della costituzione di tre 
società per la realizzazione di 
altrettanti stabilimenti Indu
striali (la Chlmed, per la pro
duzione di soda, la Soros, per 
1 solfati e la Cros per U cro
mo) nella zona Industriale di 
Termini Imerese. alle porte 
di Palermo. L'operazione pre
vedeva una stranissima pro
cedura, in base alla quale 
VOrinoco — compartecipe per 
meta del capitale azionarlo — 
avrebbe avuto commissionato 
tn appalto la totalità delle 
opere di costruzione, realizza
t o n e ed Insediamento degli 
Impianti. Le condizioni poste 
dal gruppo privato erano sta
te accettate a tambur batten
te dall'EMS. 

Le prime ombre suiropera-
ilone si profilarono l'anno 
scorso, quando 1 lavori di edi
ficazione degli stabilimenti di 
Termini, che procedevano in
tanto con lentezza inverosi
mile, vennero Improvvisamen
te tnterrottl per decisione uni
laterale dell'Orinoco. La so
cietà milanese, di cut era al
lora presidente 11 senatore TB-
pubblicano Luigi Mazze), pre
tendeva una maggiorazione 

del costi del 100 °/b e l'amplia
mento degli Impianti program
mati, benché le opere previste 
avessero già subito forti ritar
di rlsoetto alle previsioni. 

Fu 11 gruppo parlamentare 
comunista all'Ars a denuncia
re l'Irregolarità degli accordi i 
EMS-Onnoco, che permette
vano al medesimo gruppo pri
vato di essere al tempo stesso 
commissionarlo e committen
te delle stesse opere e di av
valersi di questa formidabile 
arma di pressione per ricat
tare l'Ente regionale al fine 
di ottenere profitti ancor più 
lucrosi. Venne richiesta una 
apposita Indagine. L'Inchiesta 
della commissione Industria 
dell'Assemblea si fermò però 
al primi passi per il soprav
venire dello scandalo degli 
« Interessi neri », che avrebbe 
portato, come è noto, di 11 a 
poco, alle dimissioni del pre
sidente delI'EMS e del suol 
più stretti collaboratori. 

L'affare Orinoco, viene ri
portato alla ribalta a quasi 
un anno di distanza dalle pri
me rivelazioni, perché l'ope
razione è ormai venuta al pet
tine nel consiglio di ammini
strazione dell'Ente. La verten
za con VOrinoco per le ulte
riori pretese del gruppo sul 
costi degli Impiantì ha. Infat
ti, provocato l'Istituzione di 
un giurì composto da rappre
sentanti dell'ente pubblico, 
della società milanese e del 
tribunale di Palermo. Nel cor
so dell'esame, da parte del 
consiglio di amministrazione 
delI'EMS. dello stato dell'ar
bitrato, alcuni consiglieri del
l'Ente avrebbero informato 
dell'esistenza dei due contrat
ti: una circostanza, questa, 
che sarebbe stata accertata 
anche dal magistrati milanesi 
che si occupano dell'affare de
gli « Interessi neri » 

v . va. 

L'Intersind 

rifiuta la 

trattativa 

sul « premio 

feriale » 
L'Intersind ha rifiutato di 

aprire una trattativa sul 
contenuto e le modalità di 
un « premio feriale » eroga
to al personale della Plnmec-
canlea. Una richiesta in que
sto senso è stata presentata 
dalle rappresentanze sinda
cali delila PIB-CISL e FIDAC-
CGIL che hanno Iscritti e 
sezioni sindacali nell'azien
da, facendo rilevare la ne
cessità di moralizzare una si
tuazione sotto diversi aspet
ti inaccettabile. L'Intersind 
ha risposto rifiutando la trat
tativa col pretesto ohe la 
Flnmeccanlca Intenderebbe 
Intrattenere rapporti con al
tri sindacati di categoria. 
E' fin troppo chiaro che la 
Flnmeccanlca non può sce
gliersi la controparte ed 11 
suo amministratore Alberto 
Boyer, che è anche presi
dente dell'Associazione sin
dacale delle Imprese a par
tecipazione statale, dovreb
be saperlo. La Federazione 
Lavoratori Bancari ha or

ganizzato per 11 2 luglio un 
incontro del rappresentanti 
sindacali nelle finanziarle 
delle Partecipazioni statali 
per discutere la partecipa
zione alla vertenza generale 
promossa dalla Federazione 
CGIL-CISL-UTL ed i problemi 
specifici del rapporto di la
voro. 

Interrogazioni comuniste 
sulla non proliferazione 
nucleare e sulla CEE 

I deputati comunisti hanno 
rivolto al ministro degli Este
ri un'Interrogazione, di cui è 
primo firmatario 11 compa
gno Segre, tesa a « conosce
re le valutazioni del governo 
Italiano sulle conclusioni del
la conferenza di verifica che 
ha riunito a Ginevra gli Sta
ti aderenti al Trattato di non 
proliferazione nucleare, e l'at
teggiamento assuntovi dalla 
delegazione Italiana ». • • • 

I parlamentari comunisti 
della commissione Esteri del
la Camera hanno rivolto una 
Interrogazione a Rumor per 
conoscere, «all'Inizio del se

mestre In cui l'Italia eserci
terà la presidenza del Consi
glio del ministri della CEE, 
gli orientamenti generali ohe 
11 governo Intende seguire e, 
in particolare, quali Iniziati
ve specifiche Intenda assu
mere per la convocazione del
la Conferenza economica e 
sociale con la partecipazione, 
oltreché del ministri compe
tenti, del ministri titolari del 
dicasteri economici e finan
ziari e delle organizzazioni 
sindacali, come Inizialmente 
sostenuto anche dal rappre
sentanti del governo Italiano 
alla Conferenza tripartita del 
dicembre 1974». 

RIMANE TESA LA SITUAZIONE NEL LIBANO 

Nuove sparatorie a Beirut 
tra falangisti e f eddayin 

BEIRUT, 25 
Mentre la situazione nella 

capitale libanese continua ad 
essere tesa, per rinnovati In
cidenti tra palestinesi e falan
gisti, dal confine Ubano-lsrae-
llano giunge notizia di uno 
scontro a fuoco fra un repar
to di Israeliani e una pattu-
flla di guerriglieri. Lo scontro 

avvenuto a nord di Zarlt, 
villaggio Israeliano a poca di
stanza dal confine, ed è stato 
confermato dalle autorità mi
litari di Tel Aviv. Queste, 
come al solito, sostengono che 
la pattuglia è stata fatta se-
gno a colpi di bazooka e di 
armi automatiche sparati dal 
territorio libanese, tentando 
cosi di negare l'esistenza di 
unità palestinesi all'Interno 
del territorio Israeliano e di 
precostltulre la giustificazione 
per eventuali ritorsioni contro 
il Libano. I soldati israelia
ni hanno risposto al fuoco, e 
ne è seguito un breve com
battimento, che secondo Tel 
Aviv non ha provocato per
dite. 

A Beirut, dopo una notte In 
cui si sono susseguiti tiri spo
radici di armi automatiche, 
•tpleelonl e Intense raffiche 
di mitragliatrici sono echeg
giate In mattinata nel quar
tieri di Aln Rummaneh e di 
•»lvya, già teatro del com

battimenti di Ieri notte, nel 
quali tre persone sono rima
ste uccise e numerose altre 
ferite. Fra 1 tre morti di ieri, 
si annovererebbe anche un uf
ficiale palestinese della Com
missione mista llbano-paleatl-
nese, Incaricata di vigilare 
sull'osservanza della tregua 
stipulata tra falangisti e pa
lestinesi tre settimane fa. 

Alle sparatorie si sono ac
compagnati anche attentati 
dinamitardi, che vengono at
tribuiti ad elementi libanesi 
fiancheggiatori della guerri
glia palestinese 

In particolare, nel pieno 
centro della città è stato fat
to saltare in aria II negozio 
di abbigliamento Boul' Mieti, 
che già era stato preso di mi
ra nel mese di aprile durante 
la prima fase degli scontri 
L'esplosione e staUi assai vio
lenta, ma non ha provocato 
vittime. 
A proposito degli scontri di 

Beirut, e da rilevare che in 
una Intervista al settimanale 
Al Samiad, 11 presidente egi
ziano Sadat ha apertamente 
accusato 11 presidente Ubico 
Gheddafl di « avere finanziato 
1 disordini nel Libano». Lo 
scopo di Gheddafl — becondo 
Sadat — sarebbe di creare 
difficoltà alla «direzione mo
derata» dell'OLP, a tutto 

vantaggio delle organizzazioni 
del « Ironte del rifiuto ». A 
queste affermazioni sembra 
collegarsl quanto scrive oggi 
al Cairo 11 quotidiano Al Ah-
ram, 11 quale sostiene che 
Gheddafl avrebbe troncato 1 
finanziamenti all'OLP, In 
quanto espressione dei gruppi 
« moderati » (ma largamente 
maggioritari) di Al Fatah e 
della Salka E' da rilevare 
peraltro che proprio nei gior
ni scorsi II Fronte Popolare 
Democratico per la Liberazio
ne della Palestina, diretto da 
Nayef Hawatmeh. aveva ri
badito la propria adesione al
la linea dell'OLP. smentendo 
di essere passato nelle file ael 
« fronte del rifiuto » 

Per quel che concerne la 
situazione egiziana, oggi 11 
settimanale libanese Al Khlfn 
Al Arabi afferma che un 
gruppo clandestino terroristi
co, che si definisce « movi
mento per la protezione del 
23 luglio » (data alla quale av
venne nel 1932 la rivoluzione 
contro re Faruk) avrebbe Ini
ziato la sua attività all'In
terno dell'Egitto: fra l'altro, 
Il gruppo sarebbe responsa
bile della sparatoria della set
timana scorsa contro 11 gene
ro di Sadat, AH Rauf, nel 
centro della capitale egiziana. 
Rauf rimase illeso. 

molto tempo e non e quindi 
dovuta al prezzi attuali del 
concimi, bensì a un plano 
piuttosto vasto tendente ov
viamente a realizzare più al 
ti profitti. 

Fino a poco tempo fa la 
Montedison ha mantenuto In 
vita stabilimenti antiquati nei 
quali 1 costi di produzione 
erano sensibilmente maggiori 
rispetto a quelli riscontrabi
li nelle fabbriche più moder
ne Lo scopo era quello di 
farsi riconoscere dal Comita
to interministeriale (CIP) co
sti di produzione elevati per 
poter pretendere. quindi, 
prezzi maggiorati. Ma ora ha 
cambiato Indirizzo anche In 
rapporto al fatto che 11 mer
cato mondiale del fertilizzanti 
sta mutando la propria fisio
nomia, nel senso che l'espor
tazione sta diventando diffi
cile (1 paesi del Terzo mondo 
costruiscono stabilimenti In 
proprio e gli USA si fanno 
sempre più agguerriti). Ora 
la Montedison punta preva
lentemente sul mercato Inter
no e mira a garantirsi 11 mas
simo lucro con la minore spe
sa possibile. Ecco perchè, in 
definitiva, vuole restringere 
la sua produzione In alcune 
fabbriche modernamente at
trezzate e si orienta a «la
vorare» soltanto azotati. 

Sta di tatto, comunque, che 
Montedison e ANIC (ENI) 
hanno presentato nel febbraio 
scorso maggiorazioni di costi 
produttivi discordanti anche 
In maniera notevole. La Mon
tedison, ad esemplo, ha af
fermato che produrre 11 nitra
to ammonlco sarebbe costato 
il 58 per cento In più rispetto 
all'ottobre 1974, mentre per la 
stessa produzione l'ANIC ha 
sostenuto che la maggiorazio
ne sarebbe stata solo del 27 
per cento. Cosi, il nitrato di 
calcio per la Montedison sa
rebbe costato l'82 per cento 
In più e per l'ANIC 11 38 per 
cento sempre In più. 

Le differenze, come si ve
de, sono notevoli. Per giusti
ficarle si è detto, già prima 
della consultazione elettorale, 
che mentre la Montedison usa 
come prodotto base la vlrgln 
nafta, l'ANIC Invece utilizza 
11 metano che costa di meno. 
Questo è vero, ma è sempre 
stato vero. Perchè, allora, 11 
CIP ha fissato 1 prezzi del 
concimi di cui sopra (azota
ti) sempre al massimo livel
lo? Anche Questo è un miste
ro che andrebbe chiarito una 
volta per sempre. Ma tornia
mo alla nuova richiesta del
l'Industria. 

Sia la Montedison che la 
ANIC sostengono ora che 1 
prezzi del concimi In Italia 
sarebbero molto più bassi che 
all'estero SI tratta, però, an
zitutto di verificare In modo 
trasparente 1 costi reali di 
produzione, unica vera base 
per stabilire successivamente 
I prezzi. E va rilevato anche 
che non sempre 1 fertilizzan
ti sono più cari all'estero che 
nel nostro Paese. L'agenzia 
Agrltalla, tra l'altro, ha reso 
nota una tabella pubblicata 
dalla CEE il 23 maggio scorso 
dalla quale risulta, ad esem
pio, che 11 nitrato ammonlco 
costa In Italia 27,33 unità di 
conto per ogni cento chilo
grammi e che, Invece, in In
ghilterra costa 25,67 unità dì 
conto. Le scorL- Thomas co
stano In Italia 36.61 unità di 
conto e 25.20 nella Repubbli
ca federale tedesca. 17,43 In 
Francia. 11,88 nel Lussembur
go, 12,36 In Inghilterra. Il 
perfosfato costa In Italia 32,36 
unità di conto e Invece 29,33 
in Irlanda e 31,39 In Dani
marca. Certo alcune differen
ze In meno per 1 vari prodotti 
chimici esistono, ma esistono 
— come si vede — anche nu
merose differenze in più. Il 
prezzo del cloruro di potassio 
nel nostro Paese, per dirne 
un'altra, è superiore a quel
lo di quasi tutti gli altri pae
si europei. Non è sempre ve
ro, dunque, che 1 prezzi In 
Italia siano più bassi di quel
li degli altri paesi. In parec
chi casi, anzi, è vero 11 con
trarlo. L'argomento addotto 
dall'industria, pertanto, viene 
a cadere o comunque a non 
avere nessun valore. 

Anche l'affermazione secon 
do cui le materie prime sa
rebbero aumentate, del resto, 
non appare veritiera Le quo
tazioni internazionali al ri
guardo si sono fermate Infat
ti al 1974 Non solo, ma an
che a questo proposito Mon
tedison e ANIC hanno pre 
sentato conteggi diversi Se
condo la dichiarazione Mon
tedison del febbraio di que
st'anno, ad esemplo, le fosfo
riti costerebbero 42.28 lire al 
chilogrammo, mentre l'ANIC 
afferma che costano 46,5 lire. 
Lo zolfo, per la Montedison, 
costerebbe 62,35 ma per la 
ANIC 50 lire II cloruro di 
potassio costerebbe per la 
Montedison 60.43 lire al chilo 
grammo e per l'ANIC 57.6 
II solfato di potassio coste
rebbe per la Montedison 68 
lire e per l'ANIC 70 Perchè 
queste differenze a volte an
che rilevanti come nel caso 
dello zolfo, quando 11 mercato 
di rifornimento delle materie 
prime è certamente unico? 

Già questa diversità di di
chiarazioni sarebbe sufflclen 
te per respingere le pretese 
Industriali e per riesaminare 
col «assimo scrupolo l'intera 
materia Ma oltre a ciò, nel 
decidere sul prezzi del ferti
lizzanti, bisogna tenere pre
sente che si tratta di prodotti 
essenziali per l'agricoltura e 
che ogni loro rincaro sarebbe 
destinato Inevitabilmente ad 
Incidere sul costi di produzio
ne delle aziende agricole e 
quindi sul prezzi terminali dei 
prodotti. 

Sirio Sebastianelii 

DRAMMATICI SVILUPPI DELI/ANGOSCIOSO «AFFARE HILLS» 

Aerei e navi da guerra inglesi 
pronti a intervenire in Uganda 

Amin accusa il gen. Blair, messaggero della regina Elisabetta di avergli parlato con arroganza e in stato di ubriachezza e decide di fu
cilare lo scrittore il 4 luglio — Il retroscena: in cambio della vita del prigioniero, il presidente ugandese vuole armi, munizioni e danaro 

BOSTON — L'ondala di caldo che si * abbattuta in questa zona degli Stati Uniti ha 
trasformato la fontana del parco In luogo preferito dai ragazzi 

LONDRA, 23 
La crisi dei rapporti ira 

Gran Bretagna e Uganda sia 
precipitando Un intervento 
militare Ing.ese nel.a ex colo 
nla non si può escludere No 
nottante la «categorica)) smen
tita del ministero britannico 
della Difesa, foi .sa che quattro 
aerei da trasporto VC 10 della 
RAF sono pronti a decollare 
dalla base di Brlze Norton, 
ne'l'OxIordshlre. per evacua
re I 700 cittadini britannici 
residenti in Uganda Due navi 
da guerra, la fregata «Sali-
sbury» e la nave appoggio 
«Tlde.surge» sono alla fonda 
ne. porto di Mombasa, nel 
Kenia. Non vi sono truppe 
britanniche nel Kenia, a parte 
tre gruppi Incaricati di svol
gere missioni di collegamen
to e di addestramento In «con
dizioni climatiche tropicali» 
isel fanti e un ufficiale, 20 
tecnici della RAF e 29 sottuf
ficiali e ulflolah del!» man
na). Ma «commandos» po
trebbero essere Inviati con 
gli stessi VC-10 o con altri 
aerei, dalle basi britanniche 

Tutto è cominciato quando 
11 presidente dell'Uganda, ge
nerale Amin, ha fatto con
dannare a morte lo scrittore 

Inglese Dennls Cedi Hills. «col
pevole» d! averlo deflnltcwun 
tiranno da villaggio» In un 
suo libro non ancora pubbli
cato. Non è chiaro 11 vero 
scopo della condanna E' evi
dente che Amin e molto irri
tato con Hills Ma è altret
tanto evidente che egli vuole 
servirsi dello scrittore «che 
ha 61 anni ed è gravemente 
malato di cancro) come di 
un ostaggio, di una «merce 
di scambio» Paradossalmen
te. Amin mirava a miglio
rare 1 rapporti con Londra, 
non a peggiorarli, quando ha 
aoerto 11 «caso» Hills. In 
cambio della vita del prlglo-

Con il sistema del sorteggio dei reparti ammessi al voto 

La maggioranza degli agenti di PS 
esclusa dall'elezione dei «Comitati» 

Per eleggere i cosiddetti organi di «rappresentanza» a Roma potranno votare solo 5-600 uomini su 
15 mila - Profondo malcontento nei reparti - Le denunce di Flamigni e Germano al Parlamento 

Le nostre denunce sul ca
rattere pseudo democratico e 
sostanzialmente paternallsti
co delle norme che regolano 
la nomina del cosiddetti « Co
mitati di rappresentanza » 
della PS — organismi senza 
poteri effettivi varati In tut
ta fretta dal governo nel ten
tativo di svuotare 11 movimen
to che si batte per la riforma 
del Corpo e la libertà sinda
cale — hanno trovato pun
tuale conferma nel «sorteg
gi », effettuati l'altra sera, de! 
reparti della polizia che po
tranno partecipare alle eie
zioni. 

L'esemplo di Roma è em
blematico: del circa 15 mila 
uomini di stanza nella capi
tale, solo 5-600 potranno in 
pratica votare. Questi, Infit
ti. I risultati del « sorteggio » 
(come è noto ogni catego.-ia 
eleggerà propri rappresentan
ti)' 11 rappresenta'ite de'le 
guardie di pubblica slcu-czza 
sarà eletto alla Accademia di 
Polizia (quanti ve ne sono? 
Una quindicina?). Il 1° Rag

gruppamento Celere, che con
ta circa 400 uomini, eleggerà 
Invece... un appuntato, men
tre un sottufficiale sarà ncel-
to dal personale del Commis
sariato del Tuscolano, un ap
puntato da quello di S. Paolo 
e un'altra guardia a Borgo. 
Tutti 1 reparti della « Stra
dale», tutti gli uomini della, 
Crlmlnalpol. compresa la 
Scuola superiore di PS, e tut
te le guardie di PS della Que
stura di Roma sono rimasti 
esclusi dalle votazioni. Si trat
ta insomma di migliala di 
uomini ai quali viene negato 
il diritto di eleggere I propri 
rappresentanti. 

Il sottosegretario Zampe*-
letti ha dichiarato alla Ca
mera che fra 1 sorteggiati c'è 
anche un reparto della « Ce
lere » esso dovrà però rappre
sentare tutti I reparti mobili 
e celeri dell'Italia centrale, e 
cioè- VI Reparto Mobile guar
die di PS di Bologna (4 ploto
ni), VIII Reparto mobile di 
Firenze (3 plotoni), 1» Rag
gruppamento Celere di Roma 

Intervista a Le Monde 

Tito: «L'evoluzione 
in Europa sarà 

verso il socialismo» 
« Non penso che l'indipendenza della Jugoslavia sia 
minacciata » - Fiducia nella preservazione della si

curezza mondiale 

PARIGI, 25 
La pol.tlca Jugoslava, Il suc

cesso del PCI In Italia, le pro
spettive della pace sono og 
getto Insieme ad altri proble
mi internazionali di una lun
ga Intervista che 11 Presiden
te Tito ha concesso al gior
nale parigino Le Mondi1 

Tre sono gli ob'ettivi del
la politica Jugoslava, all'in 
terno e all'estero, ha detto 
Tito lo sviluppo dell'autoge 
stlone social,sta. 11 rafforza 
mento dell'unità del vari na
zionalismi sulla base della 
piena uguaglianza dei diritti. 
ed 11 rafforzamento della pò 
litica di non ali ncamento 
«Non pen-,o — ha aggiunto 
Tito - che l'indipendenza 
della Jugoslavia sia minaccia
ta (...) anche se non prendo 
alla leggera certe ambizioni 
ed attività dirette contro la 
nostra Indipendenza; ma mi 
tranquillizza la determinazio
ne e la ferma volontà di tut
ti gli Jugoslavi di difendere 
questa indipendenza se qual
cuno tentasse di soffocarla ». 

L'orientamento politico del
la Jugoslavia, paese non alli
neato, è quello di collabora
re su un piede di parità con 

tutti 1 paesi che lo desidera
no, quali che siano 1 loro si
stemi socio-politici. 

Alla domanda se l'avanzata 
del comunisti in Italia — e 
la continuazione della rivo-
voluzlone portoghese — pos
sono far presagire, più o me
no a lungo termine, una vit
toria del socialismo nell'Euro
pa occidentale. T.to ha cosi 
risposto « Non sono un pro
feta, ma penso che l'evoluzio
ne seguila approssimativa 
mente questo comò, natural
mente sotto forme diverse » 

Il presidente Jugoslavo, ri
cordando 1 suol sessant'annl 
di esperienze politiche, si è 
detto ottimista sull'avvenire 
del mondo « La situazione at
tuale non è soddisfacente, ma 
sono profondamente convinto 
che è impossibile che 11 pas
sato ritorni, soprattutto quel
lo che abbiamo conosciuto du
rante la seconda guerra mon
diale. Credo che la sicurez
za mondiale sarà preservata, 
e sono sicuro che non potrà 
più prodursi una guerra co
me quella del 1939-1945, per
ché significherebbe la fine 
dell'umanità », 

(18 plotoni). Si comprende 
perciò l'Indignazione che un 
slmile sistema ha suscitato 
fra 11 personale del corpo del
la PS. 

L'indignazione — lo ha ri
levato Ieri alla Commissione 
Interni della Camera 11 com
pagno Sergio Flamigni — tro
va origine anche nei mooo 
con cui si dovrà procedere al
la elezione di tali « Com.ttt! 
di rappresentanza » SI tratta 
di norme che non garanti
scono nemmeno la libertà di 
voto. Agli elettori — quelli 
più « fortunati » che potran
no cioè prendere parte alla 
scelta di propri rappresentan
ti — verranno Infatti conse
gnate una scheda e due bu
ste, una firmata dal presi
dente del seggio e l'altra pri
va di qualsiasi Indicazione. 
Scritto un nominativo culla 
scheda l'elettore la chiuderà 
nella busta anonima, che do
vrà infilare nell'altra busta, 
sulla quale « apporrà la pro
pria firma». 

« Per quale ragione — ha 
chiesto Flamigni — si è ìm 
posto di far firmare la busta 
contenente quella con la sche
da? E' un sistema mal usa'o 
in qualsiasi tipo di elezione. 
n firmare la busta con cui 
viene trasmesso il voto, può 
creare turbamento in molt. 
del votanti I quali sanno che 
I componenti dell'Ufficio elet
torale centrale sono tutti di 
nomina ministeriale. E' quin
di comprensibile e legittimo 
II malcontento esistente nel 
personale di r s — ha detto 
ancora Flamigni — ed è il-
trettanto comprensibile la de
cisione adottata da Interi re-
parti, di rifiutarli di firmare 
le buste col voto ». (Questa 
protesta ha già sortito un p -.-
mo effetto: sottuff'clall. ap
puntati e guardie potrann-i 
esprimere il proprio voto sen
za la firma sulla busta. Lo 
scrutinio infatti — lo ha di
chiarato il sottosegretario 
Zamberlettl — si svolgerà 
presso lo stesso seggio elet
torale del reparto sorteg
giato). 

11 compagno Flamigni ha 
posto anche un problema po
litico generale. Egli t>! e chie
sto se la circolare del mini
stro Gul. che contiene nor
me e modalità di elezione 
de! cosiddetti « Comitati di 
rappresentanza » della PS. 
risponde a criteri concordati 
con tutti i partiti della mag
gioranza di governo, e quale 
credito si possa attribuire a! 
tanti discorsi pronunciati 
dopo 11 voto del 15 giugno 
da esponenti della DC e del 
PRI sulla necessità di rinno
vare profondamente 1 me
todi di governo, per renderli 
rispondenti alla domanda di 
sviluppo democratico che 
viene dal Paese, ed anche 
dal personale di polizia, ed 
alle esigenze di efficienza 
degli organi dello Stato Per 
soddisfare queste esigenze 
non si potrà prescindere dal
le proposte presentale dal 
comunisti in Parlamento per 
il riordinamento democra

tico della PS 
Una puntuale, documentata 

denuncia del carattere anti
democratico del « Comitati 
di rappresentanza » e del si
stema coercitivo con cui si 
intende procedere alla loro 
elezione, è stata espressa an
che al Senato In un forte In
tervento del compagno Ger
mano. L'occasione è stata 
offerta dalla discussione del 
provvedimento governativo 
con cu! 1 rappresentanti del 
personale del corpo di PS 
nel Consiglio di amministra
zione vengono portati da 2 
a 4, secondo un regolamento 
da definire con un decreto 
ministeriale. 

Motivando l'astensione del 
PCI sul provvedimento, 11 
compagno Germano ha ma
nifestato seri dubbi sulla de
mocraticità di questo rego
lamento, tenuto conto di co
me stanno andando le cose 
nella questura di Roma e 
delle altre città in relazione 
alla formazione del già ci
tati «Comitati di rappresen
tanza». «Gli episodi ampia
mente documentati dal
l'Uniti — ha detto 11 sena
tore comunista — dimostra
no che si sta preparando non 
una elezione democratica, ma 
una autentica beffa ». 

Anche il senatore socialista 
Lepre, pur annunciando 11 
voto favorevole del PSI al 
provvedimento, ha avanzato 
critiche e riserve, facendo ri
ferimento a quarto sta acca
dendo per l'elezione del «Co
mitati di rappresentanza», e 
affermando che rimane tut
tora Irrisolto il problema di 
iondo, di assicurare al per
sonale della PS una auten
tica rappresentanza sinda
cale. 

Sergio Pardera 

Inizia oggi a Bologna 
il convegno 

sull'imprenditoria 
democratica autogestita 

Indetto dall'Associazione 
nazionale cooperata e di p-o-
duzlone si tiene ogtr' al Pa
lazzo del Congressi di Bolo
gna 11 2 convegno nazionale 
delle cooperative di produ
zione industriale su « Lo svi
luppo de'.rimprenditor'a de 
mocral'ca autogestita per un 
nuovo corso dl pollt'ca eco 
nomlea » Relatore smerdi!1 

Fabio Carpanell. 

Nuova sede della CdL 
a Città di Castello 
CITTA' DI CASTELLO, 25 

Alla presenza del Segreta
rio generale aggiunto della 
CGIL Piero Boni, del Sindaco 
Nocchi, del dirigenti del par
titi politici democratici e del 
dirigenti provinciali delia 
CGIL e stata inaugurato cri 
a Città di Castello la nuova 
sede della Camera del lavoro. 

niero (questo e ormai eh aro) 
egli Ila chiesto Intatti pezzi 
di ricambio e munizioni per e 
armi e 1 veicoli del suo eser
cito. I espulsione degli esuli 
pomici ugandesl dalla Gian 
Bietagna, la fl.w della cam
pagna dl stampa ostile che 
da anni vanno conducendo 1 
glorna,l britannici, una ripre
sa. Infine, dec i aiuti In da-
na'*o sospesi da Londra dopo 
1 espulsione degli indo paki
stani cor» passaporto britan
nico dall'Uganda 

ha regina Elisabetta II In 
persona e intervenuta nella 
vicenda tanto dolorosa per 
l'uomo che ne e al centro e 
per sua moglie (((angosciata 
e ansiosa». 1 ha definita un 
v sltatoro, quanto politica
mente complessa per tutte le 
Implicazioni che ne derivano 
La sovrana ha scritto di suo 
pugno (cosa rarissima) una 
lettera al presidente Amin, 
pregandolo di essere clemente 
e dl risparmiare la vita dello 
scrittore. La lettera e stata 
quindi affidata al generale 
Sir Chandos Blair, ex coman
dante dl Amin. quando questi 
serviva come sergente nel 
corpo del Regi fucilieri afri
cani, durante la seconda guer
ra mondiale Accompagnato 
dal magg Ialn Grahame, an-
ch'egll ex ufficiale de! fuci
lieri africani, Blair si e recato 
in gran Iretta In Uganda, do
ve è stato ricevuto da Amia. 

Del colloquio, avvenuto sa
bato, radio Kampala ha atto 
versioni contrastane In un 
primo momento ha detto che 
B,air e Grahame si erano 
«inginocchiati umilmente», 
p- rra dl entrale i-lla T S ' 
denza estiva dl Amin (una 
grande capanna 1 Accolti cor-
dia'mente con doni tradlr'o-
nall (frecce, archi e lance). 
I due ufficiali hanno comun
que ottenuto da Amin la so
spensione dell'esecuzione, fis
sata per lunedi scorso 

Ma fra lunedi e martedì 
la situazione si e capovolta. 

Amin ha accusato Blair dl 
essersi presentato davanti a 
lui ubriaco di waraal lun po
tente vino dl banana) e dl 
altre bevande alcoo'.lche an
cora più forti e di essersi 
comportato come un «boss», 
come un bwana mkubwa 
(«grande capo» in lingua 
swahili). L'atteggiamento ccl 
generale — ha aggiunto Amin 
— era arrogante e minac
cioso, «come se Blair fosse 
stato ancora il mio coman
dante ». Queste accuse il pre
sidente le ha dette a voce a 
James Hennessv. facente fun
zioni dl alto comminarlo (am
basciatore) britannico in U-
ganda, e le ha scritte alla 
regina Ecco alcuni pissl del
la lettera, che e stata tra
smessa per telex a Londra e 
diffusa da radio Kampala. 

« Se non fosse stato per il 
comportamento collerico del 
gen. Blair, la sua missione, 
ne sono certo, avrebbe avuto 
pieno successo II gen. Blair 
eia ubriaco quando il presi
dente Amin gli consegnò la 
sua risposta alla regina. Egli 
tentò di dare ordini al presi
dente e al Consiglio dl difesa. 
Questo dimostra che II gene
rale Blair non è altro che un 
Imperialista. 

« A causa della brutalità e 
degli infelici commenti d"l 
gen. Blair, i membri del Con
siglio dl difesa (dell'Uganda) 
hanno considerato lui e il 
magg Grahame come spie 

« Vostra Maestà dovrebbe 
essere una dl quelle persone 
inglesi moderne che non han
no mentalità e pregiudizi colo
niali. H gen. Blair s! aspet
tava che lo facessi tutto quel
lo che lui diceva e sembrava 
credere dl essere ancora il 
mio comandante. 

« Io personalmente e il po
polo dell'Uganda non slamo 
contro il popolo dl Gran Bre
tagna. Ecco perché abbiamo 
dato al signor Callaghan (mi
nistro inglese degli Esteri) 
un'altra opportunità dl venire 
In Uganda primi che la sen
tenza contro Hills sia ese
guita Se Callaghan fosse ve
nuto, ia sua missione avrebbe 
avuto successo, ed "gli sa
rebbe tornato in Inghilterra 
con Hills Se 11 ministro degli 
Esteri non verrà in Uganda 
entro dieci giorni da oggi. 
Hills sarà giustiziato». 

La lettera porta la data del 
24 L'ultimatum scadrà quindi 
il 4 luglio Callaghan persiste 
pero nel suo rifiuto Ieri, dopo 
aver ricevuto Blair e Ora-
hame od aver esaminato la 
lettera dl Amin, ha detto che 
essa non contiene nulla <tt 
nuovo, ed è part'to per Lus
semburgo dove si o 'ncon-
trnto coi 1 colleglli della Co
munità europea Callaghan ha 
anchi avuto parole di elogio 
por 1 due ulfUiali. dicendo 
che ess' hanno compiuto un 
dovere .(oneroso e ingrato». 
Tome si sa il ministro degli 
Ester' inglese ha deciso dl 
ron andare In Uganda se pri
ma la condanna a morte con
tro Hills non sarà st ita an* 
nulla! » Q nndo ha -'petuto 
qu<*sl. proponili divanti al Co
muni I deput.it. lo hanno ap
plaudito 

Una sol ì voce sì i evata 
contro il go.emo, quella di 
Enoch Powcil. il conservatore 
dl d e tra. che ha accusato 
WiNon e Callaghan di aver 
costretto la regina ad « umi
liar.-,. » davanti ad Amin Cal
laghan ha risposto che «chiun
que » avrebbe fatto lo stesso 
per .salvare una vita umana, 
II segretario dell'ONU. Wald-
heim. ha dichiarato dl essere 
pronto ad offrirsi come me-
d'itore Nella vicenda sono 
già intervenuti il presidente 
della Nigeria e quello tfel 
Kenia, •Senyatt». 
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